
 

IV Domenica di Pasqua  

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

56ª Giornata mondiale di preghiera per le 

vocazioni. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO          (Sal 32,5-6) 

Della bontà del Signore è piena la terra; la 

sua parola ha creato i cieli. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.         Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.    

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Come il pastore raduna le sue pecore per 

condurle al pascolo, cosi il Signore risorto ci 

ha convocati perché nell'ascolto della sua 

parola e sotto la sua guida possiamo cammi-

nare sul retto sentiero. Domandiamo il per-

dono per le nostre fragilità.  

(Breve pausa di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Vergine 

Maria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù è condotto dal Padre nello Spirito San-

to. Il Padre gli ha affidato le sue pecore. 

Lui conduce le pecore, nello Spirito Santo e le pe-

core lo seguono. Gesù segue il Padre, nello Spiri-

to Santo. Le pecore seguono Cristo, nello Spirito 

Santo. È la regola pastorale che dovrà seguire 

ogni pastore al quale Cristo consegna le pecore 

che il Padre ha dato a Lui perché siano guidate 

sulla via della verità, della giustizia, della carità, 

della speranza, della fede. Come Gesù attesta al 

Padre che Lui non ha perso nessuna pecora che 

gli è stata data, così anche ogni pastore in Cristo, 

con Cristo, per Cristo, deve attestare a Cristo che 

lui non ha perso nessuna pecora.  

Gli deve anche attestare che Lui è andato a cerca-

re tutte le pecore del Padre e le ha condotte 

nell’ovile del suo corpo che è la Chiesa. Senza 

questa duplice attestazione, domani meglio non 

presentarsi al suo cospetto. Lui non accoglierà 

nelle dimore eterne nessuno che ha fatto disper-

dere le sue pecore. Per le pecore Lui ha versato il 

suo sangue. Anche i suoi pastori per le pecore 

devono versare il sangue.  

                            Mons. Costantino Di Bruno 
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lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, guida-

ci al possesso della gioia eterna, perché l’u-

mile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicu-

rezza accanto a te, dove lo ha preceduto il 

Cristo, suo pastore. Egli è Dio…     A - Amen 
 

Oppure (Anno C): 

C - O Dio, fonte della gioia e della pace, che 

hai affidato al potere regale del tuo Figlio le 

sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con 

la forza del tuo Spirito, e fa’ che nelle vicen-

de del tempo, non ci separiamo mai dal no-

stro pastore che ci guida alle sorgenti della 

vita. Egli è Dio…                                A - Amen  

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                      (At 13,14.43-52)  
Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo 

da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, 

e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, 

sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in 

Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, in-

trattenendosi con loro, cercavano di persua-

derli a perseverare nella grazia di Dio. 

Il sabato seguente quasi tutta la città si radu-

nò per ascoltare la parola del Signore. Quan-

do videro quella moltitudine, i Giudei furo-

no ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose 

contrastavano le affermazioni di Paolo. Allo-

ra Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiara-

rono: «Era necessario che fosse proclamata 

prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poi-

ché la respingete e non vi giudicate degni 

della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai 

pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: 

“Io ti ho posto per essere luce delle genti, 

perché tu porti la salvezza sino all’estremità 

della terra”». 

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glo-

rificavano la parola del Signore, e tutti quelli 

che erano destinati alla vita eterna credette-

ro. La parola del Signore si diffondeva per 

tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le 

pie donne della nobiltà e i notabili della città 

e suscitarono una persecuzione contro Paolo 

e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. 

Allora essi, scossa contro di loro la polvere 

dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli era-

no pieni di gioia e di Spirito Santo. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 29 (30) 

R/. Noi siamo suo popolo, gregge che 

egli guida. 
- Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, presentatevi a 

lui con esultanza. R/. 

- Riconoscete che solo il Signore è Dio: egli ci 

ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge 

del suo pascolo. R/. 

- Perché buono è il Signore, il suo amore è 

per sempre, la sua fedeltà di generazione in 

generazione. R/. 
 

Seconda Lettura                  (Ap 7,9.14b-17) 
L'Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle           

acque della vita. 

Dal libro dell'Apocalisse di san              

Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine im-

mensa, che nessuno poteva contare, di ogni 

LITURGIA DELLA PAROLA 



 

IV Domenica di Pasqua  

 

nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 

in piedi davanti al trono e davanti all’Agnel-

lo, avvolti in vesti candide, e tenevano rami 

di palma nelle loro mani. E uno degli anziani 

disse: «Sono quelli che vengono dalla grande 

tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 

rendendole candide col sangue dell’Agnello. 

Per questo stanno davanti al trono di Dio e 

gli prestano servizio giorno e notte nel suo 

tempio; e Colui che siede sul trono stenderà 

la sua tenda sopra di loro. Non avranno più 

fame né avranno più sete, non li colpirà il so-

le né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta 

in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li 

guiderà alle fonti delle acque della vita. E 

Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto Al Vangelo                       (Gv 10,14)                        

R. Alleluia, alleluia.  
Io sono il buon pastore, dice il Signore; cono-

sco le mie pecore, e le mie pecore conoscono 

me. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                     (Gv 10,27-30)  
Alle mie pecore io dò la vita eterna. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 

ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse 

mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno per-

dute in eterno e nessuno le strapperà dalla 

mia mano.  

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande 

di tutti e nessuno può strapparle dalla mano 

del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli, siamo nati per conoscere, amare 

e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa 

fondamentale vocazione può darci la pace. 

Preghiamo per essere degni della nostra 

chiamata. 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - O Pastore eterno, guida e proteggi i 

tuoi figli. 
1. Per il Papa e per tutti i Pastori della Chie-

sa: perché possano sempre confermare nella 

fede e nella speranza i fratelli, nutrendoli con 

la Parola e i sacramenti, preghiamo: 

2. Per la comunità ecclesiale: perché sia luo-

go di educazione e crescita nella fede; sappia 

coltivare il germe di ogni vocazione per il 

Regno dei cieli, preghiamo: 

3. Per le famiglie cristiane: perché accolgano 

con gioia il seme della chiamata al sacerdo-



 

IV Domenica di Pasqua  

zio e alla vita consacrata dei loro figli, pre-

ghiamo: 

4. Per quanti odono la voce del Signore: per-

ché siano discepoli appassionati capaci di far 

risplendere la bellezza e la santità della Chie-

sa, preghiamo: 

5. Per noi qui presenti: perché la partecipa-

zione a questa Eucaristia ci sostenga nella se-

quela di Cristo e ci doni lo Spirito Santo per 

camminare in novità di vita, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai 

offerto il modello del vero Pastore che de la vi-

ta per il suo gregge, fa' che ascoltiamo sempre 

la sua voce e camminiamo lietamente sulle sue 

orme nella via della verità e dell'amore. Per 

Cristo nostro Signore.                        A - Amen   

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                               (in piedi)                                   

C - O Dio, che in questi santi misteri compi 

l'opera della nostra redenzione, fa' che que-

sta celebrazione pasquale sia per noi fonte di 

perenne letizia. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio Pasquale 

III: Cristo sempre vive e intercede per noi). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

“ Io sono il buon pastore e offro la vita per le 

pecore”, dice il Signore. Alleluia. 

(Gv. 10, 14-15) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il 

gregge che hai redento con il sangue prezio-

so del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni 

del cielo. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 
 

 

IV SETTIMANA DI PASQUA 

(13 — 18) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio. 
LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio 2019 
 

Lunedì 13: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Mercoledì 15: a Cava ore 17.30 Santo Rosario, ore 18.00 S. Messa; 
 

Venerdì 17: ore 18.00 a S. Janni S. Messa  

 

Sabato 18: ore 16.30 ad Alli S. Messa; 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 19: ore 9.30 a Cava S. Messa;   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


